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Sono stati torturati e condannati per aver partecipato alle lotte degli operai baschi 

«Non accetteremo una grazia speciale» 
La drammatica lettera consegnata alla comunità fiorentina dell 'Isolotto - E' rivolta al ministro della giustizia, al Vaticano e al 
nunzio apostolico - « Non vogliamo un privilegio che ci allontani dalla sorte del nostro popolo » - « Chiediamo un'amnistia gene

rale per tutti i prigionieri politici o sociali » - Il lungo elenco dei sacerdoti detenuti nelle prigioni della Spagna fascista 

Dalla nostra redazione 
T I R E N Z E 4 

Dal carcere speci ile di Za 
m o i a in Spagna tierl 'ci '•a 
c e i j o t l spagnoli (In (tran par 
to baschi ) impng lona t l e con 
d a m a t i a d m i s s i m e pene por 
«e^se i s i impegnati In favore 
della l ibe i ta del popolo spa 
unolo e del mondo operaio » 
hanno fatto p e r v e n n e i lan 
oes t inamenie alla comuni tà 
dell Isolot to una lettera indi 
n z , a t a al min is t ro della RIVI 
s t m a spagnolo al nunzio -ipo 
atolico ed al Vat icano nella 
quale essi r if iutano la « gra 
zia speciale » che il regime 
franchista vo r rebbe loro ac 
co rda re per « convenienze e 

calcoli politici » 
I tredici pret i sono lavlor 

Amii7ir ì condanna to a 10 an 
ni di ca rce re Luis Ma ' Bere 
ciarlili" i 8 anni r r m u s c o T l i l 
bao Julen Kabar ìa 10 anni 
Yon TTchabe Albei to Gabik, 
12 anni Pascimi Inchaust i 
Jesus Naberan 1 ' anni Mai 
tln Orbe, fi anni Mariano G ì 
mo 1 anni r e h p e Elzaguir 
io 8 anni Jose M M a d a m g . i , 
Nicola l e l l e n a 10 anni r s s i 
si t iovano nel c .ucero di Za 
mora ove il t r a t t amen to 6 più 
n g o i m o che al trove vi furo 
no imprigionat i pe rchè in pas 
sa to avevano n f iu ta to un t i a t 
t nncnto pi i ilegiato r ispet to a 
quello l i se iva to agli a l t r i de 
tenuti politici q ìello cioè di 

Anonima sequestri: polizia sotto accusa 

Verbali falsi 
se Mesina 

si costituiva 
La proposta fatta all'avv. Bagedda dal questore 
Guarino - Il vice-capo della polizia e l'incontro 
di Fiumicino - Anche il SIFAR girava per Orgosolo 

Dalla nostra tedazione 
CAGLIARI <1 

Il capo della Cuminalpol 
questoie Guanno piopose al 
1 avv Bagedda di falsificale i 
\e ibal i del conflitto a fuoco di 
Osposidda — in cui caddero i 
baschi blu Ciavola e Grascia 
e venne ferito a moite Miguel 
Aticnza — in modo da non ad 
clossare la icsponsabilila dei 
gnvk>cimi latti a Graziano Me 
sina 

«Noi modifichiamo i veiball 
e non facciamo t ignia te Me 
Sina come i esponib i le di quel 
conflitto a patto che si costi 
tinsca subito» I vetbali non 
fmono cortetti né fatti spati 
re in quanto il bandito di Oi 
gosolo ìespinse la pioposta di 
Guatino 

Le rivelazioni sono dell av 
vocato Bagedda intenogato 
dal piesidente Pili nell udien 
za di stamane del processo al 
1 Anonima sequestn Gli attac 
chi mossi alla polizia dall ex 
legale di Mesina che è un 
putato di favoreggiamento so 
no pesantissimi 

Per esempio prima che MG 
Sina venisse cattuiato nella 
villa del Bagedda a Siniscola 
si pi esentarono quattio pei co 
ne Ciano dei « veu tipacci » 
(poliziotti7» i quali cetearo 
no di convincere il guaidiano 
della villa a testimoniate di 
aver visto il bandito aggirai si 
nella 7ona TI guardiano non si 
picstò al gioco ma — dice Ba 
gedda — la polizia non si ai 
ìese 

Quando venne ucciso Atien 
za si piesentaiono nel suo stu 
dio di Nuoro Guarino e Manga 
no volevano sapere a tutti i 
costi dov era finito il cadavete 
del legionario spagnolo Gua 
rino disce « Offnamo due mi 
lioni a chiunque ci dice che 
e e un morto » Non volle nean 
che s ipe ie se il morto eia 
Atienza o no Ad ogni modo 
Bagedda ufei l la cosa ad un 
fiatello di Mesina Nove gioì 
ni più tai di il cadavere ven 
ne liti ovato per caso dai pò 
liztotti « E strano — commen 
ta 1 imputato — peichè sappia 
mo bene quanto sia diffìcile 
t iovare un cad ive ie nelle moti 
tagne cH Nuotese » 

Il penihsta imputato di fa 
voieggnmenlo h i anche forni 
to un i s in versione del famo 
io «mccn t io» a Piumicno col 
vice capo della polizia Di Ste 
fano per t r i l l a l e la « t e s a » 
o meglio la « c a l t u t a » di Me 
ama 

Rienti ìva dalla Geunann oc 
adontale a'iorchò ali aeiopoi 
to di l u m i c i n o si imbatto per 
ca^o con il dr Di Stefano il 
giornalista Coiiado Loiacono e 
Pietio Mesina ftatelio del suo 
cliente I ti e uomini stavano 
lecandoM a pianzo e noi man 
caiono di invitai lo \ccollo la 
of fe ta dal momento che tutte 
le questioni ni* i n d u l t i Mesi 
na lo intctessavino 

A pian/o Di Stefano fu as 
sai espbcilo «Su via s p a m 
mo la c i f ia» disse con iccon 
to boi mone da buon napolc 
tano 

— « Centocinquanta milioni » 
nspo cc Pictto Mesina sen / i 
la minimi titubanza 

— « Siete pa7zo Su que 
sta baso non si può ti a i t a t e» 

Di ftonte alla secca usposla 
del vice capo della polizia 
le tt ottative per « met tno le 
manette a G n z i a r ddu » si a 
i cmtono 

Pum i de la chiusili a dell u 
chenza I riwoc ito Hi 'ode i li i 
ubidi to che non m meo i suo 
tempo di co 1 ìboi n e con la pò 
Ima ecteando di convincete 
Mesina a costituii si spontanea 
mente Pei sua ini7iativ a av 
venne nei sino un incoili o t ia 
il latitante e il maggioie Pu 
gliese Costui si dice d m 
geva il S i rAR in Sai degni 

Giuseppe Podda 

i detenuti 
alle «Nuove» 

T O R I \ 0 -1 
l ina cinquantina eli detenuti 

delle s i i c e l i ( N i i o i o s han 
no ni lutiti) nel ponici i£<!io 
di oggi eli n t n t i a i e nelle col 
le dopo il periodo di « a i t a » 
chiedendo di potei p a l l i l e 
con un ung i s i i a t o e con 1 
giornalisti Sul luogo si e ie 
cato il sostituto p iocu ia to i e 
delia Repubblica dott Gioì 
dano pei sent i le 1 ca rce i a t i 
Questi hanno lamentato il ea 
la t te i e t ioppo u s t i etto della 
amnist ia che a loio avviso 
iccontenta solo una piccola 

pai te di « puvi legial i > Cd 
hanno chiesto un intei vento 
m m e n t o p u m a che la legge 
venga appiovaui dalla Ca 
me la TI dott Gioiellilo ha 
p iomesso che a v i e b b e inol 
t i a to la loio nchies ta e in 
to imato della piotes ta i gioì 
nalisti 

I eletenuti p u m a eli 1 en 
Lune nelle celle hanno detto 
che se questa non sa i a accol 
ta a \ i e b b » i o n p i e s o 1 agi ta 
i ione in foune più clamoiose 

f reati di 

per la ncstte 
èmll schiaffi 

MILANO 4 
Pier Luigi Bormioll, l'in 

ciustrialc coinvolto nei giallo 
di Par-ma Insieme a TaniPi-a 
Baroni è siato inierrogato, 
slamane, per la seconda voi 
ta Non nella sua qualità di 
testimone ma di imputato di 
lesioni lievi sequeslio di per 
sona a fine di libidine, atti 
osceni e tentativo di violen 
za carnale, proprio nei con 
fronti della fotomodella La 
vicenda, collegata indiretta 
mente ai fatti che hanno por 
tato In carcere Tamara e che 
sono al centro della inchie 
sta sui mancati «kl l lets» 
che avrebbero dovuto uccide 
re la moglie dell'industriale 
del velro, e quella più nota 
come la a notte degli schmf 
fi » Fu II 23 novembre 1969 
che Tamara e l'industriale 
s incontrarono a Milano, per 
affari La loro relazione ^ra 
gin finita Al termine di una 
concita In auto, Il Bormioll 
tento di assalire Tamara e al 
rifiuto della ragazza di tra 
scorrere lo notte insieme, la 
prese a schiaffi 

Il Bormioll ha sempre ne 
gaio, ma Tamara ha Insistito 
nella propria versione cine 
dendo anche 1 danni per prò 
sunte lesioni che gli schnPI 
di « Bubi » le avrebbero prò 
curato 

Bormioll stamane, è rima 
sto nella stanza del magi 
strato coti Patrone per una 
ora e mezza Quando e uscito 
non ha voluto rilasciare di 
esarazioni II dott Patrone, 
più tatdl, ha affeimato che 
forse fra qualche giorno, il 
dott Furlottl di Parma che 
dirige lo indagini sul « glal 
lo n, ordinerà un confronto 
fra « Bubl a e Tamara 

essoio t incrinisi in un mona 
s t e io an / iche In ca t ce i e 

« Di fronte alla notizia di 
una, RI a /m speciale — dico 
l i lettola — d i o n g u a r d e i e b 
be oscliisu imonte noi sace tdo 
ti t og l i amo psp i imc ie le se 
guenti tose l a possibili tà di 
u s u r e chi ca rce ie da un mo 
mento ali a l t ro e per noi sin 

c e r a m e n e motivo di piom Nes 
Mino ai nei e colpevole di 
ih un deli t to poiché 1 unico di 

(in veniamo accusali e 1 aver 
pni tec ipato in un modo o nel 
1 l i t i o filli lotta del popolo la 
vo ta to re basco e del m o n d o 
oppi i i o di tut ta la Spagna La 
v e n t a e che 1 i t t ua l e priva 
/ ione della no->tia l iber tà non 
è giusta Non ci pen t iamo del 
le rose di cui ci accusano Gli 
ideali e gli a t teggiamenti che 
diedero 1UOJ;O Illa nos t i a cai 
ce ra / ione li sos ten iamo con p m 
fu mezza di p u m a Voghamo 
an/ i usci ie chi ca rce ie per 
cont inuare a i m p e g n i l e ! a 
compiome t t e i c i nella lo t t i del 
popolo lavora tore basco e del 
mondo onci n o della Spagna 

Nondimeno non poss iamo 
acce t t a l e un indulto d a qual 
siasi pai te venga che. benefl 
ci s o l u n t o noi Questa fcima 
decisione la f o n d n m o sulle se 
guenti ragioni non p o s s i i m o 
accet tare un t r i t t i m e n t o di 
scr imin i t ono nei confiontì de 
gli altri pngionic r i perchè 
ques to nuovo privilegio ci al 
lon tane]ebbe d i l l i so i te dei 
nos t i i popoli e p c ia lmente 
dai png i on i en che sono le vit 
t ime de l l i più seveia oppres 
s ione pol i t ic i e sociale Que 
sto ti i t t amcnto d i s c n m b i a t o 
rio i p p a i e pm latf inato e 
crudele se si p e n s i che men 
tre i noi si concede la libei 
ta molti i l t n sono a n e o n sot 
to l i minaccia dei lumina l i di 
g u e n a che possono mtligge 
te loto t en ib i l i pene 

Tut t i noi avremme gradi to 
un qualsiasi gesto di compi en 
sione da par te della ge ia ich ia 
quando lo tt i v a m o in favoie 
elei popolo lavo ia to ie basco e 
del mondo oppi aio spagnolo 
ma niente di ques to abb iamo 
vis o Al c o n t i a n o la i hiesa uf 
ficiale i nos tn vescovi e le al 
t re au tor i tà ecclesiastiche ci 
hanno abbandona to a l l i nos t t a 
sor te nei moment i pm diffict 
li come sono stati i n o s t n 
ai resti i n t enoga to r i to i tu re , 
giudizi e condanne Di f ionte 
a cusi g r w i ingiustizie ed op 
pressioni sono r imast i mut i 
come hanno sempre fatto in 
questi ul t imi t renta anni Per 
ciO non poss iamo en t ra re nel 
lo io gioco non poss iamo cioè 
acce t ta le il loro tentat ivo di 
giocate un ruolo in nos t ro fa 
voie Cied iamo che 1 accetta 
re una grazia o t tenuta per la 
loro intei cessione non sa reb 
be la s t rada per cos t ru i re una 
chiesa unila nella fede e nel 
l a m o t e L unica s t r ada invece, 
pei a t t ua i e 1 impegno cosi 
so lennemente assun to dalla 
chiesa alla fine del concilio 
v i t i cano secondo è condivi 
dei e la s o i t e del popolo op 
presso 

Il dover uscire dal ca rce ie 
In condizioni che non pos 
s iamo acce t t i r e sa rebbe per 
noi un al t ra to rma di v.olen 
za simile a quella che le au to 
i i ta usano nei nostri confton 
ti quando ci impi ìg ionano fu 
con la violenza che ci s t r ap 
pa rono dai nos t i i popoli e sa 
ì ebbe u n a l t i a manifestazione 
di violen/a il tu arci fuori dal 
la p n g i o n e pe r delle conve 
nienze dei calcoli politici 
e delle manov te che non han 
no niente a che t a t e col be 
ne dei nostr i popoli 

Come ìesplngiamo una g ià 
?ia speciale per noi, chiedia 
m o una amnis t ia generale per 
tutt i i pugionier i politici o so 
c u l i senza alcuna dist inzione 
di ci odo di ideologia o di 
nazionalità Solo così si pò 
t i ebbe compensa le in qual 
che m o d o le ingiustizie pei 
pe t t a te d i n a n t e questi ul t imi 
t r e n t a q u i t t i o anni dai tri 
bunali mi l i ta i ! e d a l l o i d m e 
pubblico 

Mentre cont inuiamo ad es 
sei e prigionie! i chiediamo che 
si finisca con questo ca r ré 
ie concot d tt / ino di Z n n o i i e 
che ( i t a t u i n o scon ta le le con 
danne come gli al i l i prigionie 
n politici o sociali Sia che 
dobbi uno scontare totalmen 
te le condanne sia che ci ap 
p h c h m o qualche indulto con 
t inue iemo come fino ad ora fé 
deh a l l i lotta del popolo la 
vota tore basco e del mondo 
opet do della Spagna pei la 
sua l ibertà » 

Questa nobile e d r a m m a t ì 
ca t e s i imominza di lotta e di 
soffei en?a è pei venuta alla 
comuni tà di don Mazzi at t i a 
vetso un piete, basco profugo 
a P n i g i il quale fornisce an 
che un elenco degli opposi tor i 
baschi al regime spais i nel 
v a n < l ice i ì p ignol i E un 
elenco lut i lo e incompleto 
d i ! q u i l e iibiilta tut tavia che 
HI b i sch l si t iovano nel cai 

cc ie di Marit i tene b in quelli 
di Basami un prete fi ance 
scano ne) convento di S ingue 
sa uno a Pamplona 23 nel 
c a n e r c penale di Burgos e 
2 In quello piovinciale U a 
Z i m o t a J ad Alcali de He n i 
tes 18 nel c a n e r e di De Jan 
5 in quello di Temei 4 a Oca 
na (fia cui uno con la pena 
di m o t t e c o m m u t a t i ) 2 in 
quello di P u t i t o dn S u i t i Mi 
n a 3 i S o t n a l a Segovia 
1 ì C o i d o v i ( c o n i l i m i t o a 
40 anni) i nel convento di 
Villa A<usii de Omino (Vi i 
ladohd) e () in quello di Ca 
i tbanchel ( M i d i l d ) Questa 11 
sta e tuttavia Incompleta vi 
ni incano gli ai restat i (ci tea 
40) d i n a n t e una m inifestazio 
ne deli a p u l e scorso svoltasi a 
Gutìimca 

m. I. 

Aulo della polizia a Cenlocelle si cerca ancora II bambino scomparso otlo giorni fa 

A Roma contro il caos giudiziario 

Gli avvocati 
in sciopero 
per 7 giorni 

Protesta per la nuova sistemazione de
gli uffici - La situazione dopo lo sgombe
ro del Palazzaccio - Lunedì altra assemblea 

l a p u insi d< Hi t» i isti/i i i 
Roma f l u i t i s i sciupi e pm 
dopo lo s^ombeio eie 1 vecchio 
P i h z z a t c o si i loce indo Imiti 
paiossistici senza clu ni il t,o 
VOI no ne i1 Comune inlcivc ug mo 
pi i cime uni soluzioni t iziotiilc 
i piogi ìnim il i ali nsedi mietilo 
dei mio\ i utr e i giudizi u i 1 
tonilo qui.sto st i lo ti e o o ci 
Mino nsoiti in IH d »V VOI ui 
clic hmiio pioclannto uno '-ciò 
pelo di uni sellini ni i 

Pei ìccontenl n e le i lofi he 
d eimcllino » che \olev ino uni 
sede « dignitosi T pei il loio ì in 
go e st it ì acloll U i come e nolo 
un i soluzione iti i/ion ik dis i 
^tiosa che iggiavi il e tos nel 
1 mieta tilt i l i Cassazione s i 
la In s fon ta n un pil izzo eìi 
nuovi costiu/ione tulio volu e 
alluminio di piotinoti fieli hip1-
in v M De Pici s il \ mini ile 
Non si s i invece dove indi in 
no l i coite ti \ppello ed il tu 
bun ile u quali I I \ P S In ne 
gito piopuo ILI ì --PI i g'i ulli 
t i di \ i de 111 1 ipz/n 

Alln ulna (e di non noci en 
tila si cileol i che 7 Si nul i pei 
sone si ìechenmio ogni giorno 
in queste sodi) gì n e inno ni1 

cenilo de 1U citi i v. questo pun 
to le ba ino le di lanucic d auto 
che Mia ìelidono ds i s l ios i l i 
cu colazione e il puchegmo ne! 
le vie del conilo si infilili m i o 
al punlo d i p u i l i / z u e delinili 
v unente e inmodi ìbilmentc l i 
citta Gii ot i gli automobilisti 
qmndo h inno fot tini i sostano le 
piopne auto in lei za o quaila 
fila 

In questi situazione cosi t i il 
Comune ' I ice Di fion e alle 
indihzionibili necesst ' i mbaili 
siìche clic impongono di li interi 
te gh uftici il più ioni ino possi 
bile chi conilo slonco poi evi 
tai e il coli isso dclh ci t t ì il Co 
nume f i finti di non aveie ne 
occhi ne oiecchie 

•stilili gli uffici giudiziali sii 
no tiasfeiiti ali Dui » sostiene 

qu ikuno f una pioposta elio 
poti ebbe csscie limono esimi 
n il i Mi scmbi i the le piefo 
r nze del e « Italie e! cimeli 
no o dei buioci ili elei mi listerò 
sono le 't*e pei li numi i capito 
I n i ( osi l i pioposta non viene 
nemmeno lonsidci il i 

Pei piolesl ut conilo quo" o 
si il ) di cie-c i t n e ì d mila a\ 
\oe iti e piotili don lonnm si 
i s O H I ino d u pulocipnio allo 
nel cu/c civili e penili sino «1 
1 inceli piossimo 11 ni itftiio 1 « 
decisione e s t i la p ies i d i unft 
iwmblc i sii ìoi(limila di a\ 
vot il ioli niallim il cinema 
Nelli ino 

No 1 o el K voi ito ili unanimi 
l i digli ivvocit i si e calegon 
cimento ìespiliti l i pioposti di 
li i / ioiuie Kb uffic ("nidizian 

t i C i^sizione non devo staie 
i v i De l Jelns t la coite d ap 
pellet e il tubuli ilo ci ile a via 
I irzza < Nominino tulli gli uf 
l e i d i l l i pu Uni alla ( issiz o 
IH concenti iti m un unico coni 
plosso .> queslo le n e h c s l c do 
gh ivvorili the h inno eloimn 
fi ilo anche li co Unzione del IV 
uhi io di p i/ / ilo Godio < clic 
cu i i subito d sposto lo s h n z n 

mento pei il V e il M edificio 
No l lnUempo tome sohizioicdi 
onici gc n/a gli av v oc ili ohie 
dono ch< h piotine (ponile <? 
civi ' t ì vpugno ilumie in uno 
solo de due edifici "ho attuai 
inculo oc e u n no o che eng ino 
mimidnt unente icquisilc lo c i 
scime di \i iV <> n1 o Ce"- ne (do 
ve i i iss ito 11 u o d'oggi ite o 
pie tuie ) poi si lem n e liti i i f 
liei 

Nuoci l i e p iocun lon tome 
ì u n o i iiunnsi il1 \dnaiio 1 11 
mig l io )Mo oie 10 pei ckcidoio 
ni ci ini ì a/ioni finche non si 
decidi tii d no un i soluzione ohe 
nspclti le esigenze degli o p e n 
ton e degli utenti della giustizn 
o sia in ii nion i con le necessita 
di un piogiminialo sviluppo in 
baili si ico 

erano di ritrovarlo 
Marco è scomparso ormai da otto giorni - «Se è ancora vivo, è prigioniero in ima casa» 
Le battute estese a tutti i quartieri della città - Decine di segnalazioni ma tutte inutili 

In un paese presso Palermo 

Occupano Sa chiesa e 

contestano i l parroco 
PALLRMO 4 

Tutti ì redoli — uomini donne o bimbini — hanno OLCU 
p i lo h chieM ululimelo ci anelai sene al 'cimine della messa 
domonic-ilo pei piotesta contio il p i u o c o e il p i n o c o con 
testato In dovuto tedeic siltando di nascosto ^ul dono pei 
Milano L acciduto a Isoli delle remmine un piccolo c< n 
Ho niannajo nei plessi di Palei ino 

La g u o t n ti a padre Giuseppe Maniscalco e la sua coniti 
mia di ledeli duiawi d i quasi un anno La gente n m p i m e 
m i al saceitote una spiet Ho7/a ed una in tnns igen / i non 
cello di ìehgioso e da pai loco Qmndo un bimbino pini 
•c\ i in chiesa don Giuseppe sospendeva la messi pei uni 

pi o\ ci ai e la madie e i Unitiva il battesimo i chi n I H ISSO 
on qualche minuto di i l l u d o alla a limolili l a goecn ehi 

ha fitto tnbocca ie il vaso o s t i la imi il ìiHuto di poigeic 
l i comunione ali ostetrica de] paese la signoia I ucia Kigo 
glioso «Noi voghamo un p i u o c o che abbia la nos tn lielm n 
don Giuseppe non ce 1 In » con questo slogan e si 1 1 cosi 
a t tual i 1 occupazione della chiesa pioli masi per olile sci 
oic lino ali 1 e picolazione e tuga (li don Giuseppe 

Tinita la messa nugoli eli ì a g w i n i Innno commento a 
senni n e ti a 1 banchi mentie alcuni uomini s a l m n o sul c im 
pimlc suomnelo a distesa le c imp me I I folla intanto oc 
c u p i n li chiesi siciostia compicsl 0 un i lo stesso don G u 
seppe compiendovi eli n e t supeialo o( 111 limile e molto op 
poi! mimo ite se ne me ln 1 a h i si i/ionc f e u o u 1111 picndenelo 
il pi mo lieno liei Mihuo 

Brutale intervento della polizia 
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MAXI-CAPPOTTO CON TARGA 
Non 0 d<i oqgi elio In moda coslringc le donne ad aguzzate 
l'ingegno, ina e coito che In questi ultimissimi tempi, l i a 
maxi, mini e nudi, OCCOITC davveio pensai le tutte Lo dlnio 
stra assai citatamente questa tagazza tedesca, posta dinanzi 
al d i lemmi di «-cogline ti a la sua motocicletta e il suo maxi 
cappotto Ed ecco il li-alto di genio la t irga applicata sul 
maxi cappotto Cosi tutti sono contenti 1 poliziotti, che pos
sono seguitale a tei er d'occhio la ta iga, pei lo contravven-
zlonl, o l i lagazza, che non nnuncla ne alla moto 116 al ve
stilo di trucia 

Ota lo cci tano anche a di 
\ e i s i cìntomelii di distanza dal 
punlo 111 cui e scompai 0 1 0 
bi t in te defili igciiLi dt 1 <^iabi 
meri e dei vigili del fuoco nel 
tentativo di i i n l n c t i u e il pie 
colo Marco Dominici sono stale 
estese dal quatt ieie ioni ino di 
Cenlocelle anche a quo li del 
fuscohno e dell '\ppio Imo i l ' ì 
zona delle \ io Appi 1 Ar lira e 
<\ppia PignaLclh Ma anet e quo 
sii nuovi tentativi sono caduti 
ne) vuoto dopo oto di alt Mini si 
di speianze e disillusioni L co 
si audio h giornata di 1011 si 
t chi isa beii7a ci ^ h poli7ia 
sia tniscila a (rovaie una ben 
che minima li iccia del bimbo 

Il c tnl io di nnflgioi hvoio 10 
sia il conimissai iato ( t nlocel 
le quello delli zom d t l h scoili 
[>ai sa dove da diveisi gioì ni si 
e insediato subilmenle 1 d u 
gente dell i Sezione omicidi della 
Mobile dott Ci ìnnancesco ed 
i l l u funziomii ed afionli Sono 
casi piosepuili gh mlei togaton 
di pei sone che potiebbcio aveio 
visto qui leosi sopì iti ilio 1 
b imbuii della z-on-i sono stali 
iscoll ili dnl doli Gnnft uicesro 
Questi domenica si 0 leci to 
ili 01 atono Don Basco dove co 
me h domeniei pie^eden'e si 
pioiettiva un filmetto dinmzi a 
enea duecento tnga/71 Dopo lo 
spettacolo i Inmbim sono sU 
invitati 1 liallcneisi un momen 
lo ed il funzionino di pohzn 
In indù idinlo ile uni n jnzzmi 
che conoscoi 1 beni M u c o Do 
min 1 e slato nini imi nte cluo 
sto id essi qmndo av ovino vi 
sto pei I ull 1111 volli li loio 
ini 100 n quili cu cosi m?e ed 
ogni i l t n noli/11 che poti ebbi 
n n q a u i d s l m z i di tempo 11 
velai si utile 

\ questo punlo si compiendo 
come gli inve t igilon nuliano 
o inn i b j n poche s p e m n e di ri 
liovvite vivo il piccolo M i n o 
Dominici «Se ! osse vivo puni i 
0 poi dovi ebbe ossei e notilo in 
gno d i quilcuno dovi ebbe es 
sere affamilo ' r t i ioii7zato h 
ceto C e quindi d i tornei e pm 
(toppo che il piccolo si i t imi 
sto vittimi di orniello d ^ g n z 1 
0 iddìi litui 1 di un min leo 
pi ob linimento un gioì no lo 11 
ti ov eiemo molto d i qmlclu 
p u l e * I d e voi osi milc d i e 
questi Ingioi tinion s imo esitl i 
e 1 ondili St fos<=e invoce an 
coia vivo il fallo di nin (io 
Milo dovi ebbe illoi 1 fu peti 
s u e che il piciolo s n tenuto 
prigionie!0 d i orni uno in un i 
C I M Mi dov o° \ d i chi 

i co foise un nes^o «•*" 1 pPi 
'-odio de lh b o i g i l i Mi1- i n d ù 
ni dove fu vi to poi pò hi 1111 
nuli un Intubino s p m nt lo e 
con uni s t u p ì in mino <Ul'i 
stessi ot 1 d M u t o in ntie bu^ 
s u 1 ul un poi lem l n •> no 
o(] m tv' I U i m i n h i n 
ini slum d un b imbtn i i u t 
1 ittt l i t i v igi pi U v i il 
u 1 iwpolo 0 quii1101 sonz i v iv 
in ssuno t isc 1 1 so 10110111 \ 
temiw Se IIIVOVA si <> l i u t i t o 
piopuo di M u c o Donunu 1 h 
(cnclt siono po iublu i^^ou ohi 
il piccolo p igiomoio ipp imo 
di un m i m i c o s n n a s u t o a 
s c i p p i l e d i l l i t i s i m i poi1 

Dove e andi to a fin ie° L stato 

ri pi oso dill uomo ohe lo tene\A 
solfo soqueslio* 

Sono infciiog livt angosciosi 
che 01 inn i si pongono non sol 
Unto 1 genito! 1 di M u c o ma 
ogni t i l l idino di ogni qtiailic 
io 12 sono nolli inolio 1 a l l a 
dini che qtnndo possono p u l e 
cip ino in pi m n pei sona alle ri 
coi che iflì mcindosi ai poi ziot 
ti o mettendosi in guo pei pio 
può conto L un caso di animi 
tioo d ie pone inquietanti miei 
l o g ì l u i sul! 1 vita sulh 01 gì 
mz7izione dei 3ios^i qua) liei 1 
p nfcnoi d e l l i n t e n città dove 
un bimbo di sotio inni può spi 
i n o impiov v isamenle 

I d 111 questa i lmasfcia nell 1 
is cosi che si e e i e i t i nella cil 
t i continuano i d inl iecoiusi so 
gnihzioni su soginlazioni c e 
chi h i v sto M u c o in un posto 
c e chi 1 h i v sto in un altro 
e e chi in nel to qualcosa e e 
chi 11 d i due qualcosa «m 
« q u i cimo * ohe poli ebbe al li 
nule essoio il lesponsibilc del 
li seompaisa di Mai co Mi sono 
lutto segmli7iom che i lh Ano 
si i n d i n o infoidi te Cosi come 
infon liti si sono n v e h t i 1 so 
spelli delh poli /n su quel tale 
Giuseppe S poi iitiovato i Ca 
sc i l i e uncinuto ni minieonuo 
che nev i ivnlo solo l i « colpa T 
di n Imit imi si d i o i s i lo stes 
so gioì no 111 cui ò scomparso 
Mirco D i n i n i n 1 f u le t into 
voci che M i c i i v i l h n o su quo 
st 1 incosoiosi vicenda c e ''ta 
l i l i d i e quelli socoi do 0111 '1 
limbo 1̂ --ii ebbe illont u n t o d i 
solo pei 11 d u o 1 l noti7e dove 
hvoi Ì\ i suo pidi t un i « *eip 
pilolli pei laut i iungeo il un 
di e d ie pi 1 n d it 1 1 olà del b ni 
ho 0 Unte alti e tucoslaii7o ap 
p u ò del tutto i s su id i 

Poi ci so 10 s uc divftue *e 
gii il Ì ioni di b imbuii s m i n i l i 
dio non li inno l i t io fato un 
lusso iv ititi illi ndigini 1 ad 
d i t o i un dishibiiloic di ben 

n i di v n \ o i cut 1111 h i Iole 
fonilo ili i poliz 1 v Qui da me 
e 1 un h nubi 10 chi due d' 
hi un iis M 11 1 poti ebbe s* 

se 10 lui t o n d i • I a * vo 
1 iute l i h i Mibiln laggiuntn 
1 ' h 1 poi 1 oit u t in utili 0 b 
pm tue! ! i ( t bis olle dei go 
nitoii di M i n » laminili 1 Non 
ei i hi poio dopo 'o Inn in 
idi ntitu ilo e 1 K iompig ia to 1 

1 i Po u iu i Ì un litio bnni 
b 1 0 t st ilo o\ ito d 11 pò1 

ìtli n \ 1 d Hi bibbia UH he 
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